
nano lentamente a raccontare la storia minore 
delle nostre vallate. Una proposta di nicchia, 
che ci è comunque valsa, in mezzo ad oltre 40 
enti ed associazioni aderenti, la citazione du-
rante la conferenza stampa di presentazione!
La Staffetta Blu, evento che intende sensi-
bilizzare alle problematiche di chi convive 
con fenomeni di autismo, è arrivata anche in  
Vallée:  il CAI gruppo regionale ha partecipa-
to selezionando il percorso ed accompagnan-
do il gruppo di ragazzi ed assistenti lungo 
facili sentieri, alla volta di un rifugio accessi-
bile a tutti; una giornata impegnativa ma ar-
ricchente, soprattutto nello scoprire di come i 
partecipanti si siano affidati totalmente anche 
a noi, in effetti perfetti sconosciuti.
Gli aspetti più "politici" a supporto dell'as-
sociazione Ripartire dalle Cime Bianche ci 
hanno visti impegnati nella difesa del Vallone 
omonimo della Valle d'Ayas, minacciato dal 
progetto di costruzione di una nuova funivia. 
La petizione prima, per la quale sono state 
raccolte oltre 2300 firme, e le nostre proposte 
alternative che mettono in evidenza gli aspetti 
culturali economici e ambientali del luogo, ci 
sono valse, nostro malgrado, diverse citazioni 
sui media locali, e non solo; e non sempre con 
commenti positivi e lusinghieri. Proseguiamo 
comunque nella nostra campagna di sensibi-
lizzazione per la salvaguardia dell'ambiente e 
del patrimonio culturale, oltre che del rispetto 
per la corretta amministrazione finanziaria dei 
fondi pubblici. Giova ricordare che in questa 

nostra azione siamo affatto sostenuti 
da Presidente Generale e dall'orga-
nizzazione centrale CAI.
La relazione si conclude con un se-
condo video messaggio, questa vol-
ta dalla direttrice artistica del Gran 
Paradiso Film Festival di Cogne Lui-
sa Vuillermoz: siamo entrati nel qua-
lificato novero di sostenitori solo dal 
2018, ma i ringraziamenti sentiti so-
no per un Club Alpino Italiano che è 
diventato in breve partner di assolu-
ta considerazione.  
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Al termine del secondo mandato, è for-
se utile svolgere un'esposizione che 
consideri anche quanto fatto negli an-

ni precedenti. Partiamo dunque dalla Staffetta 
del Sentiero Italia nell'estate 2019: non ci sia-
mo impegnati molto per la sua promozione - 
anche per questioni di disponibilità al nostro 
interno e di rapporti con le strutture regionali 
- ma almeno un paio di tappe si sono svolte, 
così come abbiamo aderito alla Giornata Na-
zionale del 2022 invitando ad un colloquio 
con Teresio Valsesia tutti i sindaci dei comuni 
interessati dal percorso; nemmeno uno è in-
tervenuto, ma questa è altra questione...
Più agevole per i nostri ridotti numeri risul-
ta la promozione culturale della montagna, in 
particolare se raccontata dai suoi protagoni-
sti ovvero dagli scrittori che si sono occupati 
di esserne cantori. Alberto Re ha presentato 
il suo libro autobiografico fresco di stampa 
"Orizzonte montagne, una vita da guida alpi-
na", mentre Andrea Mellano ci ha intrattenuti 
in una serata densa di racconti per parole ed 
immagini. Ada Brunazzi ha invece riportato 
all'attenzione del presente la vicenda umana 
ed alpinistica di Cosimo Zappelli, che rivive 
nelle pagine del libro a lui dedicato tra fram-
menti dei suoi diari ed i pensieri di chi lo ha 
conosciuto. E poi l'ampia disamina di Pietro 
Crivellaro attorno alla figura di Quintino Sella, 
il Fondatore cui il CAI ha dedicato la corposa 
raccolta degli scritti, tanto i già conosciuti co-
me i molti inediti analizzati e messi in ordine. 
Comunque, ancora qualcosa di pratico si è 
messo in campo nel corso degli anni, dato che 
si è riusciti ad organizzare almeno un'attività 

Lo avete letto nello scorso numero: i rappresentanti delle sezioni di Liguria-Piemonte-Valle d'Aosta - ben accompagnati da Presidente e Vicepre-
sidente generale, consiglieri di Area, candidati alla Vice presidenza, si sono ritrovati domenica 5 novembre nell'Auditorium di Nus per la seduta 

istituzionale congiunta: per riassumere gli atti dei Gruppi Regionali, fare il punto sulla vitalità degli organi tecnici ed operativi, e soprattutto procedere 
alle diverse votazioni per le cariche in rinnovo. Per chi fosse interessato a maggiori dettagli trovate i documenti relativi sul sito www.caivda.it. 
Qui ci preme in particolare ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla preparazione e svolgimento al meglio dell'Assemblea: l'abbiamo in 
qualche modo immaginata sin dalla fine del 2019, quando ci siamo proposti per ospitarla, ed al netto degli inconvenienti probabilmente ineludibili, 
i molti commenti positivi ci ripagano ampiamente dell'impegno profuso. Oneri, ma anche tanti onori!
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comune curata a turno dalle Sezioni: una gi-
ta con racchette da neve per provare a diluire 
le diffidenze che a volte aleggiano anche tra 
i soci CAI (per il 2024 contiamo però di svol-
gerla come Gruppo Regionale). 
I Delegati presenti hanno potuto verificare 
nel primo dei messaggi video come il CAI 
Valle d'Aosta - col sostegno della Commissio-
ne Cinematografica Centrale - sia un apprez-
zato partner degli eventi cinematografici che 
si svolgono nell'estate della Regione VdA. 
Luca Bich, direttore artistico del Cervino Ci-
nemountain di Valtournenche e Breuill-Cer-
vinia: «Il CAI è presente nel Festival sin dalla 
sua nascita, 26 edizioni fa; negli ultimi anni la 
collaborazione si è intensificata grazie all'otti-
ma collaborazione col Presidente regionale, e 
possiamo così proporre diverse iniziative con-
giunte all'interno di una rassegna che si con-
figura come l'Oscar del cinema di montagna.
Evidenzio che col CAI abbiamo soprattutto 
una sintonia di visione e d'intenti per la mon-
tagna ed il suo ambiente, e di questo siamo 
pienamente soddisfatti.»
Nel 2023 siamo poi tornati al-
la collaborazione con Plaisirs de 
Culture, manifestazione proposta 
dall'Amministrazione regionale 
nell'ambito della Settimana Eu-
ropea del Patrimonio Culturale. 
A metà settembre abbiamo ac-
compagnato visitatori sensibili 
ed attenti alla scoperta di un sito 
archeologico appartato, un muli-
no del 1400 ed una fornace per 
la calce del XVIII secolo, che col 
paziente lavoro di volontari tor-
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